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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella relazione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea, alla luce delle crescenti sfide che incidono sulla stabilità globale e regionale, 
la necessità di incrementare in misura significativa gli stanziamenti per l'azione esterna 
dell'UE nell'ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale (QFP), preservando al 
contempo la politica estera dell'UE, che si basa sulla democrazia, lo Stato di diritto e il 
rispetto dei diritti umani e dei diritti fondamentali; prende atto del modesto incremento 
del finanziamento in termini reali proposto dalla Commissione e chiede un ulteriore 
incremento relativo degli impegni in materia di azione esterna, che deve essere 
preservato nell'ambito dei negoziati interistituzionali;

2. ricorda la sua posizione secondo cui lo strumento europeo di vicinato, lo strumento di 
assistenza preadesione (IPA III) e lo strumento europeo per la democrazia e i diritti 
umani, inclusi i loro scopi e obiettivi, dovrebbero essere preservati come strumenti 
indipendenti in ragione della loro natura specifica e sottolinea che occorre evitare che vi 
sia concorrenza tra le diverse politiche; esorta a rafforzare il collegamento tra i 
programmi tematici e geografici in considerazione della natura trasversale di molte 
questioni, quali i diritti umani, l'uguaglianza di genere, la non discriminazione delle 
persone con disabilità e i cambiamenti climatici; ribadisce inoltre il suo invito a 
mantenere l'attuale equilibrio finanziario nella distribuzione dei fondi tra il vicinato 
meridionale e il vicinato orientale dell'UE;

3. rammenta che lo strumento inteso a contribuire alla stabilità e alla pace (IcSP) è l'unico 
strumento dell'UE per la prevenzione dei conflitti civili che include la mediazione, il 
dialogo e la riconciliazione; deplora che l'attuale proposta della Commissione che 
istituisce lo strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale (NDICI) non includa aspetti importanti dell'IcSP quali il sostegno alle 
commissioni per la riconciliazione, le azioni in materia di bambini soldato, la lotta 
contro l'uso illecito delle armi da fuoco o la riabilitazione delle vittime di violenza 
armata;

4. accoglie con favore la proposta di integrare il Fondo europeo di sviluppo (FES) nel 
bilancio dell'UE e chiede un rafforzamento dei poteri di controllo del Parlamento;

5. sollecita l'inclusione di obiettivi specifici in materia di dimensione di genere mediante 
un incremento del bilancio disponibile per tale ambito;

6. ribadisce che la riforma dell'attuale struttura degli strumenti di finanziamento esterno 
dovrebbe rafforzare la responsabilità, la trasparenza, il controllo democratico e 
parlamentare, l'efficienza e la coerenza, tenendo conto delle priorità strategiche 
dell'Unione; sottolinea che tali obiettivi non possono essere conseguiti senza una solida 
struttura di governance che consenta un controllo politico, che sia basata su una 
strategia, che sia inclusiva e responsabile, e che includa obiettivi, parametri di 
riferimento e meccanismi di monitoraggio e valutazione chiari, ivi compreso un 
approccio di bilancio rafforzato basato sulle prestazioni; pone inoltre l'accento sulla 
necessità di garantire l'inclusione della società civile nella definizione e nell'attuazione 
dell'azione esterna dell'UE; si rammarica che le proposte della Commissione per 
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l'NDICI e l'IPA III non includano quasi nessuna disposizione sugli aspetti di governance 
e che non sia previsto alcun meccanismo specifico per coinvolgere il Parlamento 
europeo nelle decisioni strategiche concernenti le priorità e i finanziamenti; osserva 
inoltre che le proposte non sono accettabili nella loro forma attuale;

7. riconosce che è necessaria una maggiore flessibilità; ribadisce tuttavia che i fondi 
utilizzati nell'ambito della riserva proposta per le "sfide e priorità emergenti" non 
possono essere usati per raggiungere altri obiettivi, quali la gestione della migrazione e 
della sicurezza, e che non si può conseguire una maggiore flessibilità a costo di 
pregiudicare gli obiettivi politici a lungo termine e ridurre le possibilità del Parlamento 
europeo di esercitare i propri diritti di orientamento e controllo politici; reputa 
necessario includere criteri chiari in merito alle modalità di assegnazione dei fondi di 
riserva e introdurre un adeguato meccanismo di monitoraggio;

8. critica vivamente il fatto che le assegnazioni basate sulle prestazioni di cui 
all'articolo 17 includano la "cooperazione in materia di migrazioni" tra i criteri per 
determinare le assegnazioni finanziarie supplementari; sottolinea che lo scopo originario 
del principio "more for more" (maggiori aiuti a fronte di un maggiore impegno) era 
quello di concludere partenariati più solidi con i paesi vicini che compiono maggiori 
progressi in termini di riforma democratica, ed evidenzia che la "cooperazione in 
materia di migrazioni" minaccia gravemente tale approccio nonché il rispetto da parte 
dell'Unione dei principi sanciti all'articolo 21 del trattato sull'Unione europea;

9. pone in evidenza la necessità di un più ampio dibattito democratico sul tema 
dell'assistenza esterna dell'UE, anche mediante una maggiore partecipazione del 
Parlamento europeo all'orientamento politico strategico degli strumenti di azione esterna 
dell'Unione;

10. ritiene che le spese derivanti dal cluster per la difesa dovrebbero essere destinate solo a 
fini di difesa, quali le azioni per la difesa nell'ambito del meccanismo per collegare 
l'Europa, del Fondo europeo per la difesa e del programma Orizzonte Europa, ivi 
comprese le infrastrutture e le attività a duplice uso, essenziali ai fini di una difesa più 
efficiente e di maggiori sinergie civili-militari;

11. invita la Commissione ad attuare il bilancio di genere conformemente all'articolo 8 del 
trattato sul funzionamento dell'Unione europea.
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